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AGENDA  

2021 
 

11-18 APRILE 
 

SECONDA DI 

PASQUA 
 

anno B 

Parroco Don Graziano Rinaldi Ceroni 
www.parrocchiadeglialemanni.it 
www.chiesadibologna.it 
 

CARITAS PARROCCHIALE 
Come organizzato da molti anni anche nel nostro Punto 
Caritas per famiglie e persone in difficoltà, parecchi 
prodotti vengono forniti dal Banco Alimentare e dalla 

Unione Europea. 
 

Sappiamo tutti che le necessità sono tante e che con la 
pandemia anche nella nostra zona sono aumentati i casi di 

povertà e di vero disagio.  
 

CHI VUOLE CONTRIBUIRE, PER FAVORE, faccia la spesa 

con ACQUISTI MIRATI, concentrandosi sui prodotti 
che vengono indicati SOTTO:  
 

il LATTE è molto necessario !!! 
PANNOLINI PER BIMBI misure 5a e 6a 
BISCOTTI – MERENDINE -  
DETERSIVI per BUCATO - PIATTI - PAVIMENTI 

SAPONE - SHAMPOO - BAGNOSCHIUMA  
ASSORBENTI 

 
aggiornato al mese di aprile 2021 

GRAZIE! il Parroco e i Volontari Caritas 

 

 

Si possono lasciare in Chiesa in 
occasione delle Messe  
nei DUE CESTI davanti all'altare 

oppure fare un'offerta in denaro 
in Segreteria. 

“Ciascuno dia quanto ha deciso nel suo cuore, non con 
tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia.”  

 

 

 

ORARIO DELLE SANTE MESSE 

feriali     ore 18   

prefestive     ore 18.30 

festive     ore 10 e ore 18.30 

ORARIO di SEGRETERIA 

LUN-MAR-GIO-VEN     dalle 10.30 alle 12 

MERCOLEDÌ     dalle 16.30 alle 18 
tel. 051/341793 

CONFESSIONI (in sicurezza) 

su appuntamento  

Adorazione Eucaristica 

2° GIOVEDÌ DEL MESE 

ore 18     S. Messa  

19-20.30     adorazione personale 

20.30-21.30     adorazione guidata 

Familiari Ordine Teutonico  

MESE DI APRILE: LUNEDÌ 19 APRILE  

ore 17.15     S. Rosario  

ore 18     S. Messa  

Gruppo Preghiera San Pio da Pietrelcina 

1° MARTEDÌ DEL MESE  

ore 18     S. Messa e S. Rosario 

 

BOLOGNA  
ZONA ROSSA FINO A 11 APRILE 2021 

ZONA ARANCIONE DAL 12 APRILE 2021 
 

VENGONO SOSPESE tutte le attività formative in 

presenza (catechismo, incontri, oratorio).  
Per quanto riguarda le celebrazioni liturgiche permane  
la disciplina attualmente in corso, con le precauzioni 

già adottate riguardo la mascherina obbligatoria,  

la sanificazione, il distanziamento. 
ATTENZIONE: occorre l’autodichiarazione 
compilata e portata con sé per chi vuole 

partecipare alle S. Messe o venga in chiesa.  
 

DOMENICA 11 aprile 2021 

Festa della Divina Misericordia 
 

Venne istituita da San Giovanni Paolo II nel 2000 nella 

prima domenica dopo Pasqua.  

Il pontefice scrisse nel 1980 la enciclica Dives in 

Misericordia proclamando che la Chiesa è chiamata ad 

annunciare la misericordia proprio come forma più alta di 

giustizia nell’amore. La misericordia non elimina la 

giustizia, ma la supera, perché non è un buonismo, ma la 

giustizia umana senza Dio porta alla negazione dell’uomo 

e alla negazione della dignità della persona.  

Vent’anni dopo, nel cuore del Grande Giubileo del 

Duemila, la canonizzazione di suor Maria Faustina 

Kowalska, morta a Cracovia nel 1938 a soli 33 anni.  

Gesù apparve a suor M. Faustina con due fasci di luce a 

partenza dal suo Cuore, da cui “scaturisce la grande onda 

di misericordia che si riversa sull'umanità”. “L’umanità 

non troverà pace finché non si rivolgerà alla sorgente 

della mia misericordia”. (vedi anche dopo) 

Innumerevoli sono gli interventi e le iniziative della 

Chiesa sulla Misericordia di Dio: citiamo solo il Giubileo 

Straordinario della Misericordia indetto nel 2015 da 

papa Francesco con la bolla Misericordiae Vultus. Dal 

primo paragrafo: “Gesù Cristo è il volto della 

misericordia del Padre. Il mistero della fede cristiana 

sembra trovare in questa parola la sua sintesi. Essa è 

divenuta viva, visibile e ha raggiunto il suo culmine in 

Gesù di Nazareth. Il Padre, ricco di misericordia (Ef 2,4), 

dopo aver rivelato il suo nome a Mosè come Dio 

misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e 

di fedeltà (Es 34,6), non ha cessato di far conoscere in 

vari modi e in tanti momenti della storia la sua natura 

divina. Nella pienezza del tempo (Gal 4,4), quando tutto 

era disposto secondo il suo piano di salvezza, Egli mandò 

suo Figlio nato dalla Vergine Maria per rivelare a noi in 

modo definitivo il suo amore. Chi vede Lui vede il Padre 

(cfr Gv 14,9). Gesù di Nazareth con la sua parola, con i 

suoi gesti e con tutta la sua persona rivela la misericordia 

di Dio.” 

http://www.parrocchiadeglialemanni.it/
http://www.chiesadibologna.it/
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DOMENICA 11 aprile  
2a di Pasqua o della Divina Misericordia 

At 4,32-35; Sal 117; 1Gv 5,1-6; Gv 20,19-31 
Rendete grazie al Signore perché è buono: 

il suo amore è per sempre 

ore 10 S. Messa  
ore 18.30 S. Messa  

LUNEDÌ 12 aprile – S. Giuseppe Moscati 
At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8  

ore 18 S. Messa  

MARTEDÌ 13 aprile - S. Martino I (mf)  

At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7-15  
ore 18 S. Messa 

MERCOLEDÌ 14 aprile 
At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21  

ore 18 S. Messa 

GIOVEDÌ 15 aprile 
At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36 

ore 18 S. Messa  

VENERDÌ 16 aprile - S. Bernardetta Sourbirous  
At 5,34-42; Sal 26; Gv 6,1-15  

ore 18 S. Messa 

SABATO 17 aprile  
At 6,1-7; Sal 32; Gv 6,16-21  

ore 18.30 S. Messa prefestiva 

DOMENICA 18 aprile  

3a di Pasqua  
At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1Gv 2,1-5a; Lc 24,35-48  

ore 10 S. Messa  

ore 18.30 S. Messa  
 

 

1931-2021  
90° anniversario della apparizione di 
Gesù Misericordioso 

a S. Faustina 

 
 
GESÙ CONFIDO IN TE 

 
 

Card. Zuppi - da omelie e Nota Pastorale 2020-2022  
 

La misericordia ci chiede di essere misericordiosi. La 

misericordia – regalata come l’abbraccio del Padre al figlio 

giovane risorto dal peccato, che suscita la rabbia del 

maggiore, giusto ma non misericordioso – non resta con 

noi se noi stessi non la usiamo verso tutti. La perdiamo se 

ne facciamo un possesso, un diritto, come quel debitore, 

cui fu condonato un debito enorme ma che non era 

diventato misericordioso. 
 

Chi salva una vita è come se avesse salvato l’intera 

umanità. Possano tutti gli uomini praticare le buone opere 

che aiutano gli uni e gli altri. Invochiamo Dio, Signore di 

pace e misericordia, che sorga presto l’arco che unisce la 

terra al cielo e finisca il diluvio della malattia. 
 

Nel testo delle sante Scritture non c’è solo un concetto 

mentale da apprendere, ma una esperienza religiosa da 

vivere, ossia l’essere convocato da Dio che vuole 

rivolgermi la sua parola, svelarmi la sua misericordia in 

Cristo Gesù. 
 

GESÙ MISERICORDIOSO  

Dal diario di Santa Faustina: La sera, stando nella mia 
cella, vidi il Signore Gesù vestito di una veste bianca: una 
mano alzata per benedire, mentre l’altra toccava sul petto 
la veste, che ivi leggermente scostata lasciava uscire due 
grandi raggi, rosso l’uno e l’altro pallido. Muta tenevo gli 
occhi fissi sul Signore; l’anima mia era presa da timore, ma 
anche da gioia grande. Dopo un istante, Gesù mi disse: 
“Dipingi un’immagine secondo il modello che vedi, con 
sotto scritto: Gesù, confido in Te. Desidero che questa 
immagine venga venerata prima nella vostra cappella, e 
poi nel mondo intero. Prometto che l’anima, che venererà 
quest’immagine, non perirà. Prometto pure già su questa 
terra, ma in particolare nell’ora della morte, la vittoria sui 
nemici…” Faustina cominciò a dipingere come Gesù aveva 

chiesto ma non aveva doti da disegnatrice. Trasferitasi a 
Vilnius, il suo confessore, don Sopocko incaricò il pittore 
Eugeniusz Kazimirowski di dipingere l’immagine sacra sulla 

base delle indicazioni di suor Faustina. 
 

 
 

OFFERTORIO  

Giovedì Santo raccolti € 143,14 per i poveri 

Venerdì Santo 
raccolti € 250,80 per Terra 
Santa 

sab 03/04/21 
dom 04/04/21 
Santa Pasqua 

raccolti € 314,07 per le spese 
ordinarie della parrocchia 

sab 10/04/21 
dom 11/04/21 

offriremo per la Caritas 
parrocchiale 

 

Ogni cristiano è chiamato a praticare la 

MISERICORDIA 

Se rispolveriamo quanto ci è stato insegnato in 

famiglia e nella Chiesa, alla luce delle esperienze 

personali già vissute nonché dell’emergenza 

pandemica, possiamo meglio considerare le opere di 

misericordia SPIRITUALE e di misericordia 

CORPORALE.  

Consigliare i dubbiosi  

Insegnare agli ignoranti  

Ammonire i peccatori  

Consolare gli afflitti  

Perdonare le offese  

Sopportare pazientemente le persone sgradevoli 

Pregare Dio per i vivi e per i morti  

Dar da mangiare agli affamati  

Dar da bere agli assetati  

Vestire gli ignudi  

Alloggiare i pellegrini  

Visitare gli infermi  

Visitare i carcerati  

Seppellire i morti 

Avere il cuore buono, in sintonia con quello di Gesù, 

vuol dire avere attenzione alle necessità degli altri. 

Queste opere, così inevitabilmente intrecciate fra 

loro, aiutano la persona che le fa e quelle che le 

ricevono, sia nel corpo che nello spirito.  
 

Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo  

di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. 


